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                             NEWS  

IL NUOVO CENTRO DIURNO 
 

 DUE PAROLE                                                                                                                             
Anche se la redazione di “Fatti e Parole” aveva scelto il Centro Diurno come tema per il n° 4, abbiamo deciso 
di parlarne anche nel n° 11, perché da allora ad Opportunanda la gestione del Centro è cambiata parecchio. 
 Il cambiamento è andato in porto dopo un tempo di chiusura e un lungo periodo di riflessione durante il quale 
con una piccola indagine interna si è giunti ad individuare quali fossero le necessità di base da soddisfare. 
 Il Centro si è riaperto a maggio e ogni giorno chi vuole può entrare per ripararsi dal freddo in inverno e dal 
caldo in estate, ma ora il locale è organizzato diversamente e in modo più accogliente perché tutti possano 
sedersi intorno a un tavolo e ne risulti facilitata la socializzazione. La novità più significativa è rappresentata 
dai Laboratori iniziati da metà ottobre, dove alcuni volontari mettono a disposizione una loro capacità. 
Il lunedì mattina è attivo un laboratorio per realizzare collane e orecchini, mentre nelle altre mattine si può 
giocare a carte, scacchi, guardare la TV, leggere giornali o libri, o consultare internet, ricaricare il cellulare, 
usufruire di un servizio barbiere. Gli altri laboratori si alternano di pomeriggio: teatro, creatività con argilla, 
lavori con il legno, cucito e cucina. 

 
Due mattine alla settimana gli operatori sono liberi per colloqui individuali. 
Non c’è più la distribuzione quotidiana delle colazioni, ma specie ora, tempo di emergenza freddo, viene 
offerto caffè o thé caldo. 
Questo cambiamento, che ha rappresentato per alcuni una decisione un po’ sofferta, si rivela soddisfacente 
per la maggior parte di noi, specialmente degli operatori.                                                                                   L. 

 
 
 
 
 

                                                                                                                                 
 
 
 
 
 
 
 



 

ANEDDOTI 
Al Centro diurno è stato istituito un “diario” dove ognuno annota quello che crede. 
C. ha scritto: “Al dormitorio ho visto una lumaca senza guscio: è stata “sfrattata”. A volte le persone e gli 
animali hanno lo stesso destino!  

 
Un pensiero di E.: “Nessun peso è troppo pesante se portato con amore”. 
Una piccola novità del Centro Diurno è stata  quella di organizzare una tombola. Siamo nell’emergenza freddo 
e non ci aspettavamo la maggior affluenza degli ultimi tempi. Così la tombola si è svolta nel caos più totale: un 
centinaio di persone tutte assieme in uno spazio ristretto, con gente che non trovando posto ai tavoli teneva le 
cartelle in equilibrio sulle ginocchia cercando di non far cadere la pasta usata per segnare i numeri…  
Il fatto più assurdo è stata la fortuna sfacciata di S. (rinfacciatagli bonariamente dagli altri utenti) che con le 
sue cartelle nello stesso turno ha vinto i premi per l’ambo, la quaterna, la cinquina e la tombola! Lasciando gli 
altri a bocca asciutta.                                                                                                                                       S.A. 

  
 
ACCADE A OPPORTUNANDA 

Dall’ultimo numero di Fatti e Parole sono successe moltissime cose a Opportunanda. Per fortuna c’è qualche 
volontario in più, perché i problemi da seguire sono infiniti e a volte operatori e volontari passano giornate di 
lavoro molto intenso, al Centro Diurno, al Centro d’Ascolto, alle Convivenze, alle varie forme di 
accompagnamento. 
Il lavoro di Giovanni per le varie borse lavoro si è allargato, dall’Ufficio Pio della Compagnia San Paolo che ha 
aggiunto un nuovo progetto “in strada per case”, rivolto in particolare a chi è solo e non ha reti relazionali, 
anche al “Lavoro Accessorio”, in collaborazione con la Casa del Quartiere di via Morgari, i Bagni Pubblici di via 
Agliè, i Centri Culturali di via Lombroso e via Baltea. 
Ci sono poi state varie attività straordinarie, incominciando dall’annuale gita al Lago Sereno dove si passa una 
giornata particolarmente “serena” all’aria buona del Canavese. 

 
Poi tutte le iniziative natalizie: la festa in associazione che vede la sala gremita di gente, sempre molto attenta 
al resoconto che molto brillantemente fa ogni anno Gabriella.  
Quindi alla Fiat Lingotto l’iniziativa ormai tradizionale dell’amico Mario Lombardi che ha presentato il suo 

bellissimo libro   messo in vendita a favore di Opportunanda. Infine la cena del 27 dicembre con la 
partecipazione di centosessanta persone.   

 
 
Un’ultima bella notizia: Il nostro presidente Carlo e sua moglie Gabriella sono diventati nonni di una bella 

bimba che si chiama Myra. Auguri a tutta la famiglia!                                                             L.G. 

 
 
 



 
 

LE “INTERVISTE POSSIBILI” 
Al fine di sondare il gradimento della nuova organizzazione del Centro diurno, abbiamo rivolto le nostre 
domande ad alcuni fruitori  e  responsabili di due tra i numerosi laboratori.  
Dei tre intervistati,  due frequentano il laboratorio di lavorazione del legno, uno quello di creatività. Tutti sono 
stati concordi nell’affermare che l’attuale modalità di gestione del Centro diurno sia migliore, per la maggiore 
tranquillità dell’ambiente e la possibilità per gli operatori di seguire in modo più sereno e attento le persone 
presenti. 
Le motivazioni della scelta del laboratorio sono legate al carattere operativo delle attività e alla propensione 
personale per i lavori manuali e /o creativi. 

 
Tutti gli intervistati hanno dichiarato di sentirsi a proprio agio sia con gli altri partecipanti che con i responsabili 
dei laboratori, esprimendo una valutazione molto positiva sulla collaborazione del gruppo e  su capacità di 
gestione e competenza dei coordinatori. 
Gli unici aspetti negativi sono stati evidenziati nella fase di avvio, quando mancavano le nozioni necessarie e 
un adeguato affiatamento tra i componenti, che però si è rapidamente creato grazie all’impegno di tutte le 
figure coinvolte. 
Tra i responsabili, hanno risposto al questionario Gigi, per il laboratorio del legno, e Vittoria per quello teatrale. 
Alla domanda relativa all’importanza del laboratorio per l’esperienza personale, entrambi hanno risposto 
evidenziando la passione per l’attività svolta e, nel caso di Gigi, per il materiale trattato (il “profumo del legno”). 
Ma ne hanno sottolineato soprattutto il valore formativo a livello di relazione interpersonale, come occasione 
per costruire “un ponte di relazioni, di scambi di esperienze”. A questo proposito Gigi afferma: “Oltre al piacere 
di progettare assieme e assieme realizzare,  abbiamo la possibilità di incontrarci e conoscerci. Io 
personalmente dal punto di vista relazionale ho sempre incontrato  una  certa difficoltà,  forse legata al 
mio carattere. Nel laboratorio di falegnameria la relazione interpersonale è facile, si entra subito in sintonia, si 
scherza,  ma si trova anche il modo di raccontarci della nostra vita. Si raccolgono richieste, si fanno progetti  e 
nel momento in cui si realizzano, ci si accorge di essere anche bravi.” 

 
 

Il bilancio del primo periodo di sperimentazione risulta per entrambi molto positivo per il clima disteso e di 
generale divertimento, per  le relazioni, il coinvolgimento, le scoperte che emergono durante le prove teatrali, 
per la volontà di mettersi in gioco e la costanza dei più nel partecipare. 
 L’unico aspetto negativo, evidenziato solo da Gigi, consiste nella  difficoltà di occupare tutti senza creare 
attività di serie A e si serie B, nel pieno rispetto  delle naturali predisposizioni di ognuno.  
I nostri esperti hanno grandi progetti per il futuro:  

 
-una prima rappresentazione teatrale in sede, seguita da una probabile “tournée”, a partire dal “Caffè 
Basaglia”, e attraverso alcune sedi scolastiche della città  
-attività di riparazione di mobili e oggetti in legno 
-attività di disegno/pittura su tavolette o decorazione oggettistica con decoupage  
-realizzazione di  oggettistica con legno di recupero 

 



Quest’ultima proposta presupporrebbe l’uso  di materiali e di spazi di cui al momento non disponiamo, ma 
visto l’entusiasmo e la bravura degli organizzatori, forse vale la pena che chiunque ne abbia la possibilità si 
metta subito alla  ricerca delle necessarie risorse materiali, ambientali e, naturalmente, e soprattutto…. 
UMANE!                                                                                                                                                              T. 

  

 

 

 

 

CINQUE PER MILLE                  Un CALDO  appello!! 

Non dimenticatevi di sottoscrivere il cinque per mille a favore dell’Associazione 

Opportunanda! Noi siamo piccolissimi e poco conosciuti, mentre chi beneficia dei nostri aiuti 

è in continuo aumento…NOSTRO CODICE FISCALE:    97560450013                  
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